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Emanuele Rossi
Bruno Viani / GENOVA

Dieci milioni di euro, da pa-
gare senza sconti: le lettere 
stanno arrivando, il postino 
busser‡ a oltre centomila li-
guri. Per la precisione, sono 
103.336 le persone che ad og-
gi in Liguria risultano non in 
regola con l�obbligo vaccina-
le per gli over 50 e (se non po-
tranno dimostrare che ci so-
no errori o esenzioni non con-
siderate)  dovranno  pagare  
la sanzione prevista di 100 
euro. Come dire che due ligu-
ri su dieci, tra i nati dalla me-
t‡ del 1972 in poi, stanno per 
mettere le mani al portafo-
gli. 
Chi ricever‡ la lettera e avr‡ 
motivi validi per opporsi al 
pagamento avr‡ dieci giorni 
di tempo per comunicare al-
la propria Asl eventuali esen-
zioni o altre ragioni che han-
no  causato  il  differimento  
del obbligo vaccinale, prima 
tra tutte  l�aver contratto la 
malattia. Cosa che, di per sÈ, 
non esime dall�obbligo vacci-
nale: chi si Ë ammalato senza 
aver fatto nemmeno una do-
se, ha sei mesi di tempo per 
mettersi in regola. Chi si Ë am-
malato dopo la prima o se-
conda dose  ne  ha  quattro.  
Ma non si cancella il rischio 
della sanzione: scaduti i me-
si di limbo post infezione, o si 
completa il ciclo o si Ë comun-
que sanzionabili. I guariti de-
gli ultimi sei mesi conteggia-
ti  da  Liguria  digitale  sono  
66.256.
La storia della malattia Ë fat-
ta di donne, uomini e nume-
ri. Dall�inizio della pandemia 
375.318 persone in Liguria si 
sono ammalate e sono guari-
te, 5.224 sono morte. Ma dal 
marzo del 2020 a oggi molti 
scenari sono cambiati e nes-
suno puÚ pi˘ mettere in dub-
bio che lo snodo cruciale sia 

stato l�arrivo del vaccino. Le 
prime 320 dosi di vaccino an-
ti Covid, targate Pfizer-Bion-
tech, erano state consegnate 
al Policlinico San Martino la 
mattina del 27 dicembre di 
due anni fa. Da allora in Ligu-
ria sono state somministrate 
3.478.895 dosi. 

Dal punto di vista degli scena-
ri legislativi, il momento pi˘ 
critico Ë stato l�introduzione 
dell�obbligo vaccinale per gli 
over 50: ovvero il decreto leg-
ge del 7 gennaio scorso, in vi-
gore dall�8, che prevedeva la 
partenza delle multe da 100 
euro dal primo febbraio. Da-

ta  che  poi  si  Ë  spostata  in  
avanti: fino a pochi giorni fa 
l�agenzia  delle  Entrate  era  
stata bloccata del ritardo nel-
le  comunicazioni  da  parte  
del ministero della Salute. In 
mancanza degli elenchi del-
le persone che non risultano 
iscritte all�anagrafe vaccina-
le, l�agenzia non poteva fare 
nulla. Tra i motivi del ritar-
do, il mancato via libera del 
Garante per la Privacy. Ma 
da giorni Sogei (la societ‡ in-
formatica  del  Ministero  
dell�Economia e delle Finan-
ze) ha trasferito i dati sull�a-
desione alla campagna vacci-
nale al ministero della Salu-
te, il quale a sua volta li ha gi-
rati all�Agenzia delle Entra-
te. E sono partite le prime co-
municazioni.
Ondate di numeri. Che rac-
contano  uno  sforzo  della  
campagna vaccinale non an-
cora terminato. Ad oggi, so-
no 1.256.875 i liguri che han-

no fatto almeno una dose di 
vaccino.  Mentre  sono  
974.932 le dosi booster som-
ministrate. Significa che qua-
si 300 mila liguri non hanno 
ancora fatto la terza dose e 
tra questi ce ne sono molti 
che nel frattempo si sono am-
malati. La percentuale cala 
proprio  nella  fascia  negli  
over 50, dove il 19.58% non 
ha fatto la terza dose: sono 
quei due su dieci che dovran-
no adeguarsi o pagare cento 
euro una tantum, la sanzio-
ne prevista dal decreto. E il 
deficit pi  ̆significativo Ë nel-
la fascia tra i 50 e i 59 anni, ov-
vero il segmento dove sono 
pi˘ rappresentati i lavorato-
ri: i liguri vaccinati in questa 
fascia con dose booster sono 
186.574 su 258.629, ovvero 
il 72,14% del totale, contro 
una  media  nazionale  del  
77,72%. Cinque punti e mez-
zo  meno  del  resto  d�Italia.  
Nel dettaglio: nelle sole Asl 3 
e 4 che coprono tutta l�area 
della Citt‡ metropolitana ge-
novese, si contano 33.147 uo-
mini e donne nella fascia criti-
ca 50-59 anni che non hanno 
completato il ciclo. E rischia-
no di  vedersi  presentare  il  
conto. �
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I liguri no vax che riceveranno la sanzione di 100 euro dall’Agenzia delle entrate
CHI NON HA IL BOOSTER ED È SANZIONABILE 
PER FASCE DI ETÀ E PER ASL

103.336
non vaccinati o

guariti

non hanno completato
il ciclo vaccinale

169.592

21.186

35.721

1.484

22.699

17.808

23.840

65.831

43.490

69.195

169.592

il 19,58%
sulla popolazione over 50

66.256
guariti

entro sei mesi
senza aver mai
fatto il vaccino,
entro 4 mesi
dopo la 2a dose

Over80

70-80

60-70

50-60

Totale per ASL

Asl 1

*Asl 3 e Asl 4 sono raggruppate in quanto il calcolo dei residenti Istat è dato per provincia e quindi devono essere messe insieme
per fare il raffronto con i dati della provincia di Genova

CHI HA ZERO DOSI
PER FASCE DI ETÀ E PER ASL

Over80

70-80

60-70

50-60

Totale per ASL

3.677 4.193 10.051 3.265

6.272 6.552 17.722 5.175

8.332 8.346 21.024 5.788

12.243 13.461 33.147 10.344

472 564 75 373

3.835 4.763 10.596 3.505

3.809 4.167 7.158 2.674

4.893 5.820 8.877 4.250

Asl 2 Asl 3 e 4* Asl 5

30.524 32.552 81.944 24.572

13.008 15.315 26.707 10.802

in arrivo le lettere dellȅagenzia delle entrate. complessivamente le multe arrivano ai dieci milioni di euro

Sanzione per oltre 100 mila liguri:
´Non sono in regola con il vaccinoª
Il 20% degli over 50 non ha completato il ciclo vaccinale. Tutti sono gi‡ stati segnalati dalla Sanit‡

´Dobbiamo dire 
grazie alla campagna 
vaccinale a cui 
ha aderito ormai pi˘ 
del 90% dei liguri, 
mettendoci al riparoª

In Liguria sono state fatte oltre 3 milioni di dosi di vaccini

La lotta al virus

GIOVANNI TOTI

PRESIDENTE 
REGIONE LIGURIA

Ritardi nella notifica 
del provvedimento, 
che sarebbe dovuta 
arrivare dal 1 febbraio 
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i numeri della pandemia

Ricoverati stabili
Tamponi: sono 268
i nuovi positivi

grave incidente sulla strada litoranea

Si schianta contro altre moto 
Centauro in Rianimazione

Silva Collecchia / LA SPEZIA 

Buon successo per la sezio-
ne  spezzina  del  sindacato  
Nursind nelle elezioni delle 
Rappresentanze  sindacali  
unitarie  (Rsu)  conferman-
dosi  come  organizzazione  
di di riferimento nella sani-
t‡ spezzina. Il sindacato del-
le professioni infermieristi-
che ha conquistato il primo 
posto con 357 voti. 

La  Rsu  Ë  un  organismo  
che esiste in ogni luogo di la-
voro pubblico e privato ed Ë 
costituito da non meno di 
tre persone elette da tutti i la-
voratori iscritti e non al sin-
dacato. Nella sanit‡ pubbli-
ca locale il Nursind ha fatto 
cappotto. Il segretario terri-
toriale del sindacato Assun-
ta Chiocca e quello ammini-
strativo Donatella Riccio so-
no stati i pi˘ votati con, ri-
spettivamente 192 e 92 pre-
ferenze. ́ Tra le cinque orga-
nizzazioni sindacali in com-
petizione abbiamo conqui-
stato il primo posto, con 100 

voti di distacco rispetto al se-
condo, la Fials o spiega As-
sunta Chiocca - Queste ele-
zioni si sono svolte in un cli-
ma surreale e la nostra orga-
nizzazione ha saputo ugual-
mente  gestirle  in  modo  
straordinario: grazie alla si-
nergia tra il membro di com-
missione, i presidenti e gli 

scrutatori e come del resto Ë 
sempre stato fatto fin oraª.

Stabilito che il quorum re-
lativo  all�attribuzione  dei  
27 seggi da destinarsi ai nuo-
vi eletti Rsu di Asl5 era pari a 
44,07 gli  scrutatori  hanno 
provveduto  al  calcolo  dei  
seggi ottenuti da ciascuna si-
gla sindacale. La lista Nur-

sind ha ottenuto 357 voti pa-
ri a 8 seggi definitivi, com-
prensivi dei resti. Quella Uil 
196 voti che corrispondono 
a 5 seggi mentre la Fials con 
259 preferenze ha ottenuto 
6 seggi. Quindi la Cisl con 
161 voti pari a 4 seggi e la 
Cgil con 175 voti sempre 4 
seggi. ´Negli ultimi due an-

ni abbiamo dovuto affronta-
re una pandemia devastan-
te, durante la quale gli infer-
mieri e le ostetriche hanno 
pagato pi  ̆di ogni altra cate-
goria, in termini di possibili-
t‡  di  chiedere  ferie,  isola-
mento dalla famiglia e mol-
to altro. Di contro, negli ulti-
mi 13 anni l�unico aumento 
che Ë stato riconosciuto Ë di 
80 euro lordi, con il contrat-
to del 2018 o incalza Chioc-
ca - Nonostante tutto que-
sto, gli infermieri e le ostetri-
che, grazie al grande lavoro 
portato avanti dal Nursind 
hanno dimostrato di crede-
re fortemente nella profes-
sione e di riuscire a fare squa-
dra. Hanno dimostrato che 
c�Ë un gruppo compatto, che 
non  manca  agli  appunta-
menti elettorali e che vuole 
essere  riconosciuto  nelle  
sue competenze soprattutto 
a livello economicoª. Prose-
gue: ́ A questo punto la nuo-
va Rsu ha molte responsabi-
lit‡ e dovr‡ lavorare verso 
quel  cambiamento  che  la  
professione auspica. Ma an-
che la politica territoriale si 
deve interrogare e deve so-
stenere la sanit‡, le promes-
se date in campagna eletto-
rale devono essere mantenu-
te.  I  politici  non  devono  
ignorare il fatto che gli infer-
mieri  e  le  ostetriche  sono  
elettori, e sono molti. Le scel-
te  della  Regione  Liguria,  
non ci hanno soddisfatto e 
non vanno di certo nella di-
rezione di un miglioramen-
to del servizio e delle condi-
zioni di lavoro oltre che e 
della sicurezza in corsia. In 
ogni caso invertire la rotta Ë 

sempre possibileª. Conlcu-
de il segretario Chiocca: ´Il 
Nursind Ë fedele e coerente 
con lo spirito di sindacato 
di categoria e non Ë schiera-
to politicamente perchÈ il  
suo  scopo  Ë  unicamente  
quello di rappresentare gli 
interessi  degli  infermieri.  
Pertanto la nostra organiz-
zazione si i pone in dialogo 
con tutte le forze politiche 
sensibili alla questione in-
fermieristicaª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Un intervento di soccorso sulla Litoranea dopo un incidente ARCHIVIO

iniziativa della croce rossa con la prefettura

Dipendenze e salute
Lezione agli studenti

LA SPEZIA

I giovani della Croce Rossa 
Italiana spezzina hanno in-
contrato 1.056 ragazzi  per  
parlare di legalit‡. Gli incon-
tri fanno parte del progetto 
iPercorsi di legalit‡w organiz-
zato in collaborazione con la 
prefettura  della  Spezia.  
Sull�educazione  alla  sicu-
rezza  stradale  sono  state  
coinvolte cinque classi del 
liceo artistico iCardarelliw e 
una del iParentucelli-Arze-
l‡w. Agli incontri sulla pre-
venzione delle dipendenze 
da droghe, alcol, gioco d�az-
zardo  e  nuove  tecnologie  
hanno preso parte quattro 
classi sempre del iCardarel-
liw,  18  del  iCapellini-Sau-
row e altre cinque del iParen-
tucelli-Arzel‡w.

L�educazione alimentare Ë 
stata rivolta ai bambini di 9 
classi dell�Isa 13 di Sarzana e 

2 classi della scuola i2 Giu-
gnow, mentre l�educazione al-
le malattie sessualmente tra-
smissibili  ha  interessato  9  
classi  dell�istituto  iEinau-
di-Chiodow e infine all�educa-
zione ambientale ha parteci-
pato la prima del iParentu-
celli-Arzel‡w. Il progetto con-
tinua. I giovani della Croce 
Rossa entreranno ancora in 
aula e coinvolgeranno altri 
770 studenti della provincia, 
arrivando  a  un  totale  di  
1.826 ragazzi coinvolti in to-
tale nell�ambito del proget-
to. ́ Le lezioni della Cri si inse-
riscono nel pi˘ ampio qua-
dro dei  percorsi  di  legalit‡  
che la  Prefettura  offre  alle  
scuole spezzine distinguen-
dosi per la delicatezza dei te-
mi che vengono trattatiª, ha 
detto il prefetto Maria Luisa 
Inversini. �

S.COLL.
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Gli infermieri sono stati in prima linea durante lȅemergenza Covid  ARCHIVIO

i lavoratori della sanit‡ alle urne

Elezioni Rsu, vince Nursind
´Miglioriamo la professioneª
Con 357 voti ha superato le liste di Fials (259), Uil (196) Cigl (175) e Cisl (161)
Il segretario Chiocca: ´Gli infermieri devono ottenere riconoscimenti economiciª 

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

Una gita in moto ha rischiato 
di  trasformarsi  in  tragedia  
per un centauro trentenne re-
sidente a Carrara. Il giovane 
Ë ricoverato in Rianimazione 
all�ospedale Sant�Andrea. Le 
sue condizioni sono gravi ma 
non sembra in pericolo di vi-
ta. 

L�incidente, sulla cui dina-
mica stanno conducendo ac-
certamenti le forze dell�ordi-
ne, Ë avvenuto in pieno gior-
no sui tornanti della Litora-
nea. Secondo le prime indagi-
ni e alcune testimonianze, il 
giovane, diretto  a  Riomag-
giore, non Ë riuscito ad evita-
re l�impatto con altre due mo-
to  che  procedevano  nello  
stesso senso di marcia. Forse 
si trattava di amici. Ad avere 
la peggio Ë stato il centauro 
trentenne che, nonostante la 
frenata, Ë  caduto rovinosa-
mente sull�asfalto. 

Subito soccorso dagli stes-
si motociclisti che hanno da-
to l�allarme al 118, sul luogo 
dell�incidente sono interve-
nute  l�automedica  Delta  1  
con il personale medico e in-
fermieristico e un�ambulan-
za, oltre alle forze dell�ordi-
ne per i rilievi. La strada Ë sta-
ta temporaneamente chiusa 
per consentire i necessari ac-
certamenti. 

Il trentenne, G.H., Ë stato 
trattato sul posto. Le sue con-
dizioni sono apparse subito 
gravi. Dopo le prime medica-

zioni, il motociclista Ë stato 
trasferito a tutta velocit‡, in 
codice  rosso,  allo  shock  
room all�interno del pronto 
soccorso  dell�ospedale  
Sant�Andrea.  L�esame della  
tac, a cui Ë stato sottoposto, 
ha evidenziato un trauma to-
raco-addominale, per cui Ë  
stato avviato al centro di Ria-
nimazione. Il trentenne Ë co-
munque vigile e cosciente. E 
forse nelle prossime ore i me-
dici della Rianimazione, di-
retti dal primario Cinzia Sa-
ni,  potrebbero sciogliere la 
prognosi. 

Altri quattro incidenti stra-
dali con quattro feriti, fortu-

natamente non gravi, hanno 
caratterizzato la domenica.  
Uno, in particolare, avvenu-
to ieri mattina nella rotatoria 
tra via Sarzana e via Gavatro, 
a poca distanza dai Boschet-
ti, ha visto coinvolti un�auto 
e uno scooterista. Questi Ë en-
trato in collisione con la vet-
tura, il cui conducente non 
avrebbe rispettato la prece-
denza. A seguito del violento 
impatto, lo scooterista Ë vola-
to sull�asfalto, mentre l�auto-
mobilista, forse in preda allo 
choc, non si Ë fermato per pre-
stare soccorso al ferito e si Ë 
allontanato velocemente, fa-
cendo perdere le tracce. �

Un momento dei seminari tenuti dalla Croce Rossa Italiana

LA SPEZIA

Asl5  ha  varato  il  nuovo  
iPiano incrementale assi-
stenziale per il coordina-
mento delle azioni con la 
Medicina territoriale e l�e-
mergenza Covid-19w.

Il Piano prevede il rinno-
vo degli incarichi e gli in-
crementi degli orari ai me-
dici  del  Gsat  impegnati  
sul territorio. Ai medici ti-
tolari di incarico nel Servi-
zio di Continuit‡ assisten-
ziale l'Azienda ha chiesto 
un incremento di  orario 
da 24 a 38 ore settimanali 
e a quelli inseriti nella gra-
duatoria aziendale la di-
sponibilit‡ a ricoprire l�in-
carichi a tempo indetermi-
nato. A questo proposito 
hanno accettato l�aumen-
to di orario Maria Vittoria 
Gamba e Svitlana Panok. 
Asl5 ha inoltre deciso di in-
crementare l�orario di la-
voro al medico, in attesa 
di assegnazione di incari-
co a tempo determinato, 
Chiara Argentini. Fino al-
le fine di giugno sono inol-
tre stati assegnati gli inca-
richi a: Ambra Scintu (in-
carico di 24 ore settimana-
li); Elena Bologna 12 ore 
la settimana, Silvia Tonel-
li 24 ore, Caterina Mari 12 
ore e Martina Bassetto 24 
ore. �

S. COLL.
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il progetto sanitario

La Medicina 
di territorio
e il Covid-19
Il piano Asl5

Ieri in provincia ci sono stati 
268 nuovi tamponi positivi. 
Gli  spezzini  affetti  da  Co-
vid-19 sono 2782, i pazienti ri-
coverati sono 33, come il gior-
no prima. Purtroppo Ë salito 
a due il  numero dei  malati  
che si trovano in Terapia In-
tensiva. Nei reparti Covid-19 
dell�ospedale di Sarzana ci so-
no 29 ricoverati, altri quattro 
sono alla Spezia. La riorganiz-
zazione dei servizi di Asl 5 pre-
vede che i tamponi possano 
essere  eseguiti  alla  Spezia  
all�ex Fitram dal lunedÏ al ve-
nerdÏ dalle 8 alle 17, sabato e 
domenica  fino  alle  14.  Nei  
giorni delle festivit‡ Pasquali 
17 e 18 aprile ed il 25 aprile 
dalle 8 alle 12. A Brugnato il 
lunedÏ e venerdÏ dalle 8 alle 
12.30 e a Luni il lunedÏ, mer-
coledÏ e sabato dalle 8 fino al-
le 12.30 
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i numeri della pandemia

Ricoverati stabili
Tamponi: sono 268
i nuovi positivi

grave incidente sulla strada litoranea

Si schianta contro altre moto 
Centauro in Rianimazione

Silva Collecchia / LA SPEZIA 

Buon successo per la sezio-
ne  spezzina  del  sindacato  
Nursind nelle elezioni delle 
Rappresentanze  sindacali  
unitarie  (Rsu)  conferman-
dosi  come  organizzazione  
di di riferimento nella sani-
t‡ spezzina. Il sindacato del-
le professioni infermieristi-
che ha conquistato il primo 
posto con 357 voti. 

La  Rsu  Ë  un  organismo  
che esiste in ogni luogo di la-
voro pubblico e privato ed Ë 
costituito da non meno di 
tre persone elette da tutti i la-
voratori iscritti e non al sin-
dacato. Nella sanit‡ pubbli-
ca locale il Nursind ha fatto 
cappotto. Il segretario terri-
toriale del sindacato Assun-
ta Chiocca e quello ammini-
strativo Donatella Riccio so-
no stati i pi˘ votati con, ri-
spettivamente 192 e 92 pre-
ferenze. ́ Tra le cinque orga-
nizzazioni sindacali in com-
petizione abbiamo conqui-
stato il primo posto, con 100 

voti di distacco rispetto al se-
condo, la Fials o spiega As-
sunta Chiocca - Queste ele-
zioni si sono svolte in un cli-
ma surreale e la nostra orga-
nizzazione ha saputo ugual-
mente  gestirle  in  modo  
straordinario: grazie alla si-
nergia tra il membro di com-
missione, i presidenti e gli 

scrutatori e come del resto Ë 
sempre stato fatto fin oraª.

Stabilito che il quorum re-
lativo  all�attribuzione  dei  
27 seggi da destinarsi ai nuo-
vi eletti Rsu di Asl5 era pari a 
44,07 gli  scrutatori  hanno 
provveduto  al  calcolo  dei  
seggi ottenuti da ciascuna si-
gla sindacale. La lista Nur-

sind ha ottenuto 357 voti pa-
ri a 8 seggi definitivi, com-
prensivi dei resti. Quella Uil 
196 voti che corrispondono 
a 5 seggi mentre la Fials con 
259 preferenze ha ottenuto 
6 seggi. Quindi la Cisl con 
161 voti pari a 4 seggi e la 
Cgil con 175 voti sempre 4 
seggi. ´Negli ultimi due an-

ni abbiamo dovuto affronta-
re una pandemia devastan-
te, durante la quale gli infer-
mieri e le ostetriche hanno 
pagato pi  ̆di ogni altra cate-
goria, in termini di possibili-
t‡  di  chiedere  ferie,  isola-
mento dalla famiglia e mol-
to altro. Di contro, negli ulti-
mi 13 anni l�unico aumento 
che Ë stato riconosciuto Ë di 
80 euro lordi, con il contrat-
to del 2018 o incalza Chioc-
ca - Nonostante tutto que-
sto, gli infermieri e le ostetri-
che, grazie al grande lavoro 
portato avanti dal Nursind 
hanno dimostrato di crede-
re fortemente nella profes-
sione e di riuscire a fare squa-
dra. Hanno dimostrato che 
c�Ë un gruppo compatto, che 
non  manca  agli  appunta-
menti elettorali e che vuole 
essere  riconosciuto  nelle  
sue competenze soprattutto 
a livello economicoª. Prose-
gue: ́ A questo punto la nuo-
va Rsu ha molte responsabi-
lit‡ e dovr‡ lavorare verso 
quel  cambiamento  che  la  
professione auspica. Ma an-
che la politica territoriale si 
deve interrogare e deve so-
stenere la sanit‡, le promes-
se date in campagna eletto-
rale devono essere mantenu-
te.  I  politici  non  devono  
ignorare il fatto che gli infer-
mieri  e  le  ostetriche  sono  
elettori, e sono molti. Le scel-
te  della  Regione  Liguria,  
non ci hanno soddisfatto e 
non vanno di certo nella di-
rezione di un miglioramen-
to del servizio e delle condi-
zioni di lavoro oltre che e 
della sicurezza in corsia. In 
ogni caso invertire la rotta Ë 

sempre possibileª. Conlcu-
de il segretario Chiocca: ´Il 
Nursind Ë fedele e coerente 
con lo spirito di sindacato 
di categoria e non Ë schiera-
to politicamente perchÈ il  
suo  scopo  Ë  unicamente  
quello di rappresentare gli 
interessi  degli  infermieri.  
Pertanto la nostra organiz-
zazione si i pone in dialogo 
con tutte le forze politiche 
sensibili alla questione in-
fermieristicaª. �
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Un intervento di soccorso sulla Litoranea dopo un incidente ARCHIVIO

iniziativa della croce rossa con la prefettura

Dipendenze e salute
Lezione agli studenti

LA SPEZIA

I giovani della Croce Rossa 
Italiana spezzina hanno in-
contrato 1.056 ragazzi  per  
parlare di legalit‡. Gli incon-
tri fanno parte del progetto 
iPercorsi di legalit‡w organiz-
zato in collaborazione con la 
prefettura  della  Spezia.  
Sull�educazione  alla  sicu-
rezza  stradale  sono  state  
coinvolte cinque classi del 
liceo artistico iCardarelliw e 
una del iParentucelli-Arze-
l‡w. Agli incontri sulla pre-
venzione delle dipendenze 
da droghe, alcol, gioco d�az-
zardo  e  nuove  tecnologie  
hanno preso parte quattro 
classi sempre del iCardarel-
liw,  18  del  iCapellini-Sau-
row e altre cinque del iParen-
tucelli-Arzel‡w.

L�educazione alimentare Ë 
stata rivolta ai bambini di 9 
classi dell�Isa 13 di Sarzana e 

2 classi della scuola i2 Giu-
gnow, mentre l�educazione al-
le malattie sessualmente tra-
smissibili  ha  interessato  9  
classi  dell�istituto  iEinau-
di-Chiodow e infine all�educa-
zione ambientale ha parteci-
pato la prima del iParentu-
celli-Arzel‡w. Il progetto con-
tinua. I giovani della Croce 
Rossa entreranno ancora in 
aula e coinvolgeranno altri 
770 studenti della provincia, 
arrivando  a  un  totale  di  
1.826 ragazzi coinvolti in to-
tale nell�ambito del proget-
to. ́ Le lezioni della Cri si inse-
riscono nel pi˘ ampio qua-
dro dei  percorsi  di  legalit‡  
che la  Prefettura  offre  alle  
scuole spezzine distinguen-
dosi per la delicatezza dei te-
mi che vengono trattatiª, ha 
detto il prefetto Maria Luisa 
Inversini. �

S.COLL.
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Gli infermieri sono stati in prima linea durante lȅemergenza Covid  ARCHIVIO

i lavoratori della sanit‡ alle urne

Elezioni Rsu, vince Nursind
´Miglioriamo la professioneª
Con 357 voti ha superato le liste di Fials (259), Uil (196) Cigl (175) e Cisl (161)
Il segretario Chiocca: ´Gli infermieri devono ottenere riconoscimenti economiciª 

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

Una gita in moto ha rischiato 
di  trasformarsi  in  tragedia  
per un centauro trentenne re-
sidente a Carrara. Il giovane 
Ë ricoverato in Rianimazione 
all�ospedale Sant�Andrea. Le 
sue condizioni sono gravi ma 
non sembra in pericolo di vi-
ta. 

L�incidente, sulla cui dina-
mica stanno conducendo ac-
certamenti le forze dell�ordi-
ne, Ë avvenuto in pieno gior-
no sui tornanti della Litora-
nea. Secondo le prime indagi-
ni e alcune testimonianze, il 
giovane, diretto  a  Riomag-
giore, non Ë riuscito ad evita-
re l�impatto con altre due mo-
to  che  procedevano  nello  
stesso senso di marcia. Forse 
si trattava di amici. Ad avere 
la peggio Ë stato il centauro 
trentenne che, nonostante la 
frenata, Ë  caduto rovinosa-
mente sull�asfalto. 

Subito soccorso dagli stes-
si motociclisti che hanno da-
to l�allarme al 118, sul luogo 
dell�incidente sono interve-
nute  l�automedica  Delta  1  
con il personale medico e in-
fermieristico e un�ambulan-
za, oltre alle forze dell�ordi-
ne per i rilievi. La strada Ë sta-
ta temporaneamente chiusa 
per consentire i necessari ac-
certamenti. 

Il trentenne, G.H., Ë stato 
trattato sul posto. Le sue con-
dizioni sono apparse subito 
gravi. Dopo le prime medica-

zioni, il motociclista Ë stato 
trasferito a tutta velocit‡, in 
codice  rosso,  allo  shock  
room all�interno del pronto 
soccorso  dell�ospedale  
Sant�Andrea.  L�esame della  
tac, a cui Ë stato sottoposto, 
ha evidenziato un trauma to-
raco-addominale, per cui Ë  
stato avviato al centro di Ria-
nimazione. Il trentenne Ë co-
munque vigile e cosciente. E 
forse nelle prossime ore i me-
dici della Rianimazione, di-
retti dal primario Cinzia Sa-
ni,  potrebbero sciogliere la 
prognosi. 

Altri quattro incidenti stra-
dali con quattro feriti, fortu-

natamente non gravi, hanno 
caratterizzato la domenica.  
Uno, in particolare, avvenu-
to ieri mattina nella rotatoria 
tra via Sarzana e via Gavatro, 
a poca distanza dai Boschet-
ti, ha visto coinvolti un�auto 
e uno scooterista. Questi Ë en-
trato in collisione con la vet-
tura, il cui conducente non 
avrebbe rispettato la prece-
denza. A seguito del violento 
impatto, lo scooterista Ë vola-
to sull�asfalto, mentre l�auto-
mobilista, forse in preda allo 
choc, non si Ë fermato per pre-
stare soccorso al ferito e si Ë 
allontanato velocemente, fa-
cendo perdere le tracce. �

Un momento dei seminari tenuti dalla Croce Rossa Italiana

LA SPEZIA

Asl5  ha  varato  il  nuovo  
iPiano incrementale assi-
stenziale per il coordina-
mento delle azioni con la 
Medicina territoriale e l�e-
mergenza Covid-19w.

Il Piano prevede il rinno-
vo degli incarichi e gli in-
crementi degli orari ai me-
dici  del  Gsat  impegnati  
sul territorio. Ai medici ti-
tolari di incarico nel Servi-
zio di Continuit‡ assisten-
ziale l'Azienda ha chiesto 
un incremento di  orario 
da 24 a 38 ore settimanali 
e a quelli inseriti nella gra-
duatoria aziendale la di-
sponibilit‡ a ricoprire l�in-
carichi a tempo indetermi-
nato. A questo proposito 
hanno accettato l�aumen-
to di orario Maria Vittoria 
Gamba e Svitlana Panok. 
Asl5 ha inoltre deciso di in-
crementare l�orario di la-
voro al medico, in attesa 
di assegnazione di incari-
co a tempo determinato, 
Chiara Argentini. Fino al-
le fine di giugno sono inol-
tre stati assegnati gli inca-
richi a: Ambra Scintu (in-
carico di 24 ore settimana-
li); Elena Bologna 12 ore 
la settimana, Silvia Tonel-
li 24 ore, Caterina Mari 12 
ore e Martina Bassetto 24 
ore. �

S. COLL.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

il progetto sanitario

La Medicina 
di territorio
e il Covid-19
Il piano Asl5

Ieri in provincia ci sono stati 
268 nuovi tamponi positivi. 
Gli  spezzini  affetti  da  Co-
vid-19 sono 2782, i pazienti ri-
coverati sono 33, come il gior-
no prima. Purtroppo Ë salito 
a due il  numero dei  malati  
che si trovano in Terapia In-
tensiva. Nei reparti Covid-19 
dell�ospedale di Sarzana ci so-
no 29 ricoverati, altri quattro 
sono alla Spezia. La riorganiz-
zazione dei servizi di Asl 5 pre-
vede che i tamponi possano 
essere  eseguiti  alla  Spezia  
all�ex Fitram dal lunedÏ al ve-
nerdÏ dalle 8 alle 17, sabato e 
domenica  fino  alle  14.  Nei  
giorni delle festivit‡ Pasquali 
17 e 18 aprile ed il 25 aprile 
dalle 8 alle 12. A Brugnato il 
lunedÏ e venerdÏ dalle 8 alle 
12.30 e a Luni il lunedÏ, mer-
coledÏ e sabato dalle 8 fino al-
le 12.30 
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Emanuele Rossi
Bruno Viani / GENOVA

Dieci milioni di euro, da pa-
gare senza sconti: le lettere 
stanno arrivando, il postino 
busser‡ a oltre centomila li-
guri. Per la precisione, sono 
103.336 le persone che ad og-
gi in Liguria risultano non in 
regola con l�obbligo vaccina-
le per gli over 50 e (se non po-
tranno dimostrare che ci so-
no errori o esenzioni non con-
siderate)  dovranno  pagare  
la sanzione prevista di 100 
euro. Come dire che due ligu-
ri su dieci, tra i nati dalla me-
t‡ del 1972 in poi, stanno per 
mettere le mani al portafo-
gli. 
Chi ricever‡ la lettera e avr‡ 
motivi validi per opporsi al 
pagamento avr‡ dieci giorni 
di tempo per comunicare al-
la propria Asl eventuali esen-
zioni o altre ragioni che han-
no  causato  il  differimento  
del obbligo vaccinale, prima 
tra tutte  l�aver contratto la 
malattia. Cosa che, di per sÈ, 
non esime dall�obbligo vacci-
nale: chi si Ë ammalato senza 
aver fatto nemmeno una do-
se, ha sei mesi di tempo per 
mettersi in regola. Chi si Ë am-
malato dopo la prima o se-
conda dose  ne  ha  quattro.  
Ma non si cancella il rischio 
della sanzione: scaduti i me-
si di limbo post infezione, o si 
completa il ciclo o si Ë comun-
que sanzionabili. I guariti de-
gli ultimi sei mesi conteggia-
ti  da  Liguria  digitale  sono  
66.256.
La storia della malattia Ë fat-
ta di donne, uomini e nume-
ri. Dall�inizio della pandemia 
375.318 persone in Liguria si 
sono ammalate e sono guari-
te, 5.224 sono morte. Ma dal 
marzo del 2020 a oggi molti 
scenari sono cambiati e nes-
suno puÚ pi˘ mettere in dub-
bio che lo snodo cruciale sia 

stato l�arrivo del vaccino. Le 
prime 320 dosi di vaccino an-
ti Covid, targate Pfizer-Bion-
tech, erano state consegnate 
al Policlinico San Martino la 
mattina del 27 dicembre di 
due anni fa. Da allora in Ligu-
ria sono state somministrate 
3.478.895 dosi. 

Dal punto di vista degli scena-
ri legislativi, il momento pi˘ 
critico Ë stato l�introduzione 
dell�obbligo vaccinale per gli 
over 50: ovvero il decreto leg-
ge del 7 gennaio scorso, in vi-
gore dall�8, che prevedeva la 
partenza delle multe da 100 
euro dal primo febbraio. Da-

ta  che  poi  si  Ë  spostata  in  
avanti: fino a pochi giorni fa 
l�agenzia  delle  Entrate  era  
stata bloccata del ritardo nel-
le  comunicazioni  da  parte  
del ministero della Salute. In 
mancanza degli elenchi del-
le persone che non risultano 
iscritte all�anagrafe vaccina-
le, l�agenzia non poteva fare 
nulla. Tra i motivi del ritar-
do, il mancato via libera del 
Garante per la Privacy. Ma 
da giorni Sogei (la societ‡ in-
formatica  del  Ministero  
dell�Economia e delle Finan-
ze) ha trasferito i dati sull�a-
desione alla campagna vacci-
nale al ministero della Salu-
te, il quale a sua volta li ha gi-
rati all�Agenzia delle Entra-
te. E sono partite le prime co-
municazioni.
Ondate di numeri. Che rac-
contano  uno  sforzo  della  
campagna vaccinale non an-
cora terminato. Ad oggi, so-
no 1.256.875 i liguri che han-

no fatto almeno una dose di 
vaccino.  Mentre  sono  
974.932 le dosi booster som-
ministrate. Significa che qua-
si 300 mila liguri non hanno 
ancora fatto la terza dose e 
tra questi ce ne sono molti 
che nel frattempo si sono am-
malati. La percentuale cala 
proprio  nella  fascia  negli  
over 50, dove il 19.58% non 
ha fatto la terza dose: sono 
quei due su dieci che dovran-
no adeguarsi o pagare cento 
euro una tantum, la sanzio-
ne prevista dal decreto. E il 
deficit pi  ̆significativo Ë nel-
la fascia tra i 50 e i 59 anni, ov-
vero il segmento dove sono 
pi˘ rappresentati i lavorato-
ri: i liguri vaccinati in questa 
fascia con dose booster sono 
186.574 su 258.629, ovvero 
il 72,14% del totale, contro 
una  media  nazionale  del  
77,72%. Cinque punti e mez-
zo  meno  del  resto  d�Italia.  
Nel dettaglio: nelle sole Asl 3 
e 4 che coprono tutta l�area 
della Citt‡ metropolitana ge-
novese, si contano 33.147 uo-
mini e donne nella fascia criti-
ca 50-59 anni che non hanno 
completato il ciclo. E rischia-
no di  vedersi  presentare  il  
conto. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CASO

Patrizia Mazzarello
VENTIMIGLIA

L
e multe  per  i  no-vax  
convinti erano gi‡ sta-
te messe in conto an-
che dai diretti interes-

sati. Quello che invece ha la-
sciato  sconcertati  e,  almeno  

inizialmente arrabbiati i prota-
gonisti, sono le contestazioni 
di 100 euro ricevute dai fronta-
lieri ultracinquantenni. I qua-
li, nella stragrande maggioran-
za dei casi, in realt‡, le tre dosi 
di vaccino le hanno fatte da 
tempo e direttamente nel Prin-
cipato di Monaco, tra i primi 
Paesi ad aprire i centri vaccina-
ti anche ai lavoratori, oltre che 
ai  residenti.  A  metterci  una  
pezza, dopo le prime proteste 

e quando gi‡ le associazioni 
frontalieri  si  stavano mobili-
tando con una presa di posizio-
ne nei confronti dell�Agenzia 
delle entrate, Ë stata l�Asl 1. Sa-
r‡ infatti sufficiente recarsi ad 
un Cup e mostrare l�attestato 
con la certificazione, per ve-
dersi  annullare  le  sanzioni.  
´Per fortuna la questione si Ë ri-
solta anche se Ë comunque un 
disagio non indifferenteª, spie-
ga Roberto Parodi, dell�asso-

ciazione Fai, il quale ha gi‡ ri-
cevuto  varie  segnalazioni  in  
poche ore da parte dei fronta-
lieri. ´Ci sono problemi analo-
ghi per le persone che hanno 
contratto la malattia e rinviato 
il vaccino. Certo non Ë il massi-
mo  doversi  giustificare,  ma  
sempre meglio  che  rischiare  
una sanzione ingiustaª.

Cresce, intanto, soprattutto 
nel comprensorio ventimiglie-
se, il malumore di chi la terza 
dose deve ancora effettuarla. 
E si Ë visto ridurre gli appunta-
menti  al  centro  vaccinale di  
Camporosso al solo martedÏ. Il 
motivo Ë che la maggior parte 
delle persone ha gi‡ effettuato 
vaccini e richiami e quindi te-
nere aperto un servizio quoti-
diano per pochi casi, a giudi-
zio  degli  organizzatori,  non  
avrebbe senso. ́ Personalmen-

te mi sono accorto solo per ca-
so che il vaccino era scaduto 
grazie ad un dubbio e al con-
trollo di un amico. Trovo assur-
do o dice l�ex assessore provin-
ciale e consigliere di Ventimi-
glia Giovanni Ballestra o che di 
punto in bianco abbiano chiu-
so tutti gli hub vaccinali. Oc-
correrebbe  qualche  centro  e  
giorno in pi˘ di apertura, nel 
caso anche coinvolgendo far-
macie o studi mediciª.  Sulla 
stessa lunghezza d�onda il con-
sigliere  civico  Gabriele  Si-
smondini: ´Nella nostra zona 
vi sono ancora molte persone 
non vaccinate e quindi occorre-
rebbe mantenere aperte mag-
giori possibilit‡ di accedere al 
vaccino. Un solo posto, a Cam-
porosso, aperto solo un giorno 
la  settimana,  Ë  insufficien-
teª.�

I liguri no vax che riceveranno la sanzione di 100 euro dall’Agenzia delle entrate
CHI NON HA IL BOOSTER ED È SANZIONABILE 
PER FASCE DI ETÀ E PER ASL

103.336
non vaccinati o

guariti

non hanno completato
il ciclo vaccinale

169.592

21.186

35.721

1.484

22.699

17.808

23.840

65.831

43.490

69.195

169.592

il 19,58%
sulla popolazione over 50

66.256
guariti

entro sei mesi
senza aver mai
fatto il vaccino,
entro 4 mesi
dopo la 2a dose

Over80

70-80

60-70

50-60

Totale per ASL

Asl 1

*Asl 3 e Asl 4 sono raggruppate in quanto il calcolo dei residenti Istat è dato per provincia e quindi devono essere messe insieme
per fare il raffronto con i dati della provincia di Genova

CHI HA ZERO DOSI
PER FASCE DI ETÀ E PER ASL

Over80

70-80

60-70

50-60

Totale per ASL

3.677 4.193 10.051 3.265

6.272 6.552 17.722 5.175

8.332 8.346 21.024 5.788

12.243 13.461 33.147 10.344

472 564 75 373

3.835 4.763 10.596 3.505

3.809 4.167 7.158 2.674

4.893 5.820 8.877 4.250

Asl 2 Asl 3 e 4* Asl 5

30.524 32.552 81.944 24.572

13.008 15.315 26.707 10.802

in arrivo le lettere dellȅagenzia delle entrate. complessivamente le multe arrivano ai dieci milioni di euro

Sanzione per oltre 100 mila liguri:
´Non sono in regola con il vaccinoª
Il 20% degli over 50 non ha completato il ciclo vaccinale. Tutti sono gi‡ stati segnalati dalla Sanit‡

´Dobbiamo dire 
grazie alla campagna 
vaccinale a cui 
ha aderito ormai pi˘ 
del 90% dei liguri, 
mettendoci al riparoª

Molti lavoratori avevano usufruito dei centri vaccinali oltre frontiera
LȅAsl 1 Imperiese ora deve intervenire per evitare le contravvenzioni

Frontalieri trattati come no-vax,
la dose nel Principato Ë un rebus

i dati

In Liguria sono state fatte oltre 3 milioni di dosi di vaccini

La lotta al virus

GIOVANNI TOTI

PRESIDENTE 
REGIONE LIGURIA

Ritardi nella notifica 
del provvedimento, 
che sarebbe dovuta 
arrivare dal 1 febbraio 
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S ono 131.825 i liguri
over 80 che, dopo
l’ok dell’Ema e dell’Ai-

fa, e avendo già ricevuto tre do-
si di vaccino, potranno riceve-
re la quarta dose prevista per
chi ha compiuto 80 anni di età,
oltre che per gli ospiti delle Rsa
e per le categorie a rischio con
elevata fragilità. «Ad oggi inve-
ce la popolazione totale che ha
già ricevuto tre dosi si attesta
all’ 85,30% mentre sono 620 le
quarte dosi somministrate agli
immunodepressi. Quelli invece
che hanno deciso di optare per
Novavax per effettuare la pri-
ma dose sono 1.563 e 888 le
prenotazioni» Lo spiega il presi-
dente della Regione Toti nel
consueto punto informativo
sull’emergenza sanitaria. Per
quanto riguarda i contagi inve-
ce «quadro epidemiologico sta-
bile da 5 settimana con un Rt
stabilmente prossimo a 1»

I dati del Covid

Oltre 131mila
gli over 80
per quarta dose
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Una conferenza
sul benessere
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Sinergia Enti, Asl, volontariato e Lipu
Un focus sull’esito dell’esperienza
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In città

Mostra di Jacopo Benassi
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